
Coronavirus,  la  Regione
Piemonte cerca infermieri

Nell’ambito dell’emergenza sanitaria connessa alla diffusione
del  virus  COVID-19,  l’Unità  di  Crisi   emette  il  presente
avviso  pubblico  volto  a  raccogliere  manifestazioni  di
interesse  alla  formazione  di  elenchi  di  personale
infermieristico  disponibile  a  prestare  assistenza  nelle
Aziende sanitarie della Regione Piemonte.

L’Unità di Crisi, ricevute le manifestazioni di interesse,
inoltrerà  tali  elenchi  alle  singole  Aziende,  le  quali  si
riserveranno la possibilità di conferire per proprio conto gli
incarichi

Requisiti di ammissione:

Laurea richiesta per l’accesso al profilo di Infermiere
ovvero titolo equipollente secondo la normativa vigente;
Iscrizione al relativo Albo professionale.

È ammissibile il personale collocato in quiescenza, anche ove
non iscritto al competente albo professionale in conseguenza
del collocamento a riposo.

Per i cittadini di stato estero non facente parte dell’Unione
Europea, è necessario allegare regolare permesso di soggiorno
in corso di validità.

Compenso

A  fronte  dell’erogazione  delle  prestazioni  conferite  è
previsto un compenso orario di 30 € lordi.

La durata dell’incarico e l’impegno orario verranno concordate
tra  l’azienda  e  il  professionista  a  seconda  della
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disponibilità  manifestata  e  del  perdurare  della  necessità
assistenziale e comunque secondo quanto previsto dall’art. 1
del D.L. 9 marzo 2020, n. 14.

Modalità di presentazione della manifestazione di interesse

La manifestazione di interesse dovrà essere espressa mediante
la  compilazione  del  modulo  allegato  da  far  pervenire
esclusivamente  al  seguente  indirizzo  mail  

Scadenza:

Il  presente  avviso  rimane  aperto  per  tutto  il  perdurare
dell’emergenza.

In tema di informativa trattamento dati si fa rinvio all’art.
14 del D.L. 9 marzo 2020, n. 14.

Struttura di riferimento

Direzione Opere Pubblici, Difesa del suolo, Protezione Civile,
Trasporti e Logistica
Settore Protezione Civile

Contatti

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno rivolgersi ad
Unità di Crisi – Ufficio Acquisizioni Risorse Umane– tel.
011-4326672 – 6671- 6629 – 6627  dalle ore 8.30 alle ore 17.30
di tutti i giorni feriali, compreso sabato.

Allegato testo procedura

Avviso infermieri
Documento PDF – 160.78 KB
MODULO ALLEGATO COMPARTO.docx
Documento Word – 312.91 KB
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CNA  Piemonte,  chiusure  per
coronavirus:  “Sacrificio
necessario,  collaborazione  e
fiducia”
Sentite le autorità sanitarie, ci è stata avanzata un’esigenza
condivisa da parte dei presidenti Alberto Cirio, Luca Zaia e
Attilio  Fontana  di  proporre  al  presidente  del  Consiglio
Giuseppe  Conte,  attraverso  lettera,  un  inasprimento  delle
limitazioni condiviso tra Piemonte, Lombardia e Veneto, che
avrà effetto solo quando il Governo emanerà il nuovo DPCM.

 

È  un  sacrificio  necessario:  dobbiamo  tutti  collaborare  ed
avere fiducia. Sono decisioni che investono tutte le attività
che hanno rapporto diretto con la clientela, comprese quelle
artigianali di servizio alle persone. Ma si salvaguarda il
funzionamento  della  distribuzione  commerciale  dei  beni
alimentari e di prima necessità.

 

In questo senso evidenziamo il ruolo dell’artigianato e della
piccola  impresa:  infatti,  abbiamo  proposto  il  mantenimento
delle  attività  artigianali  di  supporto,  come  impiantisti,
manutentori, imprese di pulizie e trasporti, tutti servizi
essenziali al buon funzionamento della situazione.

 

D’altra parte, in questa fase non si poteva che salvaguardare
invece  tutte  le  attività  manifatturiere  di  ogni  settore,
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compreso  l’artigianato,  che  possono  continuare  a  operare,
considerando  anche  che  molte  realtà,  però,  girano  già  al
minimo. L’insieme di queste proposte ha evidentemente senso se
avanzate  congiuntamente  tra  Piemonte,  Lombardia  e  Veneto”,
affermano Filippo Provenzano, segretario regionale CNA, e il
presidente regionale di CNA Fabrizio Actis.

CORONAVIRUS LE NUOVE REGOLE,
ESTESE A TUTTA ITALIA
Riceviamo e pubblichiamo il comunicato del Consiglio regionale
del Piemonte con le nuove regole estese a tutta Italia

IN LINEA GENERALE

Evitare ogni spostamento
Vietata ogni forma di assembramento anche all’aperto

IN PARTICOLARE

Spostamenti

Consentiti per “comprovate esigenze lavorative, necessità o
motivi  di  salute”.  Possibili  cono  autocertificazione.CHI
TRASGREDISCE O DICE IL FALSO RISCHIA L’ARRESTO

Febbre e quarantena

chi ha 37.5 °C STIA A CASA

Lezioni 

in scuole e atenei sospese fino al 3 aprile

Merci e mezzi pubblici
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Possono circolare in attesa di nuove decisioni

Cerimonie

Sospese le cerimonie civili e religiose, compresi i funerali.
Luoghi  di  culto  aperti,  ma  con  distanza  di  un  metro  tra
avventori

Competizioni sportive

Stop per tutti. gare internazionali a porte chiuse

Commercio

chiusi centri commerciali medi e grandi e i mercati il sabato
e la domenica salvo alimentari, farmacie e parafarmacie

Ferie e congedi

Caldeggiata la fruizione di ferie e congedi: applicabile lo
smart working

Bar e ristoranti

aperti dalle 6 alle 18, distanza di un metro tra gli avventori

Sport

Palestre e impianti sciistici chiusi. Si allo sport all’aria
aperta, ma a distanza

Eventi e tempo libero

Sospese tutte le manifestazioni. chiusi cinema teatri, pub
sale giochi, discoteche, musei e sale scommesse

HAI IL DUBBIO DI AVER CONTRATTO IL VIRUS?

800 19 20 20 ATTIVO 24 ORE SU 24

PER INFORMAZIONI DI CARATTERE NON SANITARIO

800 333 444 ATTIVO DAL LUNEDI AL VENERDI DALLE ORE 8.00 ALLE



20.00

 

Frecce  Trenitalia:  nuovo
criterio  per  prenotazione
posti
Trenitalia (Gruppo FS Italiane) ha avviato l’utilizzo di un
nuovo criterio per la prenotazione dei posti a bordo delle
Frecce.

La nuova funzione di prenotazione, ideata e realizzata da
FSThecnology (società del Gruppo) garantisce il rispetto delle
distanze di sicurezza prescritte dalle disposizioni in materia
di prevenzione e diffusione del virus COVID-19, mantenendo
invariato il comfort offerto ai viaggiatori.

Il nuovo criterio di prenotazione è un’ulteriore azione, dopo
quelle  già  avviate  dal  Gruppo  FS  Italiane  a  tutela  dei
viaggiatori e dipendenti:

potenziamento  delle  attività  di  sanificazione  e
disinfezione dei treni e dei luoghi di lavoro, riducendo
gli intervalli di tempo fra una sessione di pulizia e la
successiva;
installazione  a  bordo  dei  treni  dispenser  di
disinfettante per le mani;
istituzione  di  una  task  force  intersocietaria  per
monitorare costantemente l’evoluzione della situazione e
garantire  il  coordinamento  di  tutti  gli  interventi
disposti dai provvedimenti governativi in materia;
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Sui canali di vendita di Trenitalia, inoltre, è aggiornata
l’offerta commerciale con tutte le modifiche. Le informazioni
sulla  circolazione  dei  treni  sono  disponibili  su  App
Trenitalia  e  il  sito  web  .

Coronavirus,  gli
aggiornamenti  dalla  Regione
Piemonte
Linee guida per le funzioni sociali, La Regione Piemonte sta
predisponendo le linee guida che dovranno essere seguite dagli
enti  gestori  dei  servizi  socio-assistenziali  durante
l’emergenza Coronavirus. “Al più presto – anticipa l’assessore
alle  Politiche  sociali,  Chiara  Caucino  –  sottoporrò  alla
Giunta delle linee guida da approvare in tempi strettissimi
per  consentire  la  piena  efficienza  di  tutto  il  comparto
Welfare,  dal  quale  abbiamo  recepito  le  necessità,  e  che
saranno  poi  integrate  con  misure  straordinarie”.  Per
approfondire

Completati  i  test  sulla  Giunta  regionale.  Sono  risultati
negativi anche i test sugli assessori Vittoria Poggio e Marco
Protopapa. Pertanto, su 10 esami effettuati ai membri della
Giunta regionale 9 sono risultati negativi ed ha dato esito
positivo solo quello dell’assessore Andrea Tronzano, le cui
condizioni di salute sono buone e che continua a lavorare
dalla sua abitazione dove si trova in isolamento fiduciario.

Aumentato l’utilizzo di Internet in Piemonte. Da quando è
scattata l’emergenza Coronavirus, l’utilizzo di Internet da
parte dei piemontesi è cresciuto del 20% rispetto allo stesso
periodo del 2019 e del 50% rispetto al mese di gennaio. Google
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è  arrivato  a  +45%,  Facebook  a  +42%.  In  aumento  anche
l’utilizzo  di  Netflix  e  delle  piattaforme  di  svago.

I dati sono contenuti in una ricerca del consorzio Top-IX
commissionata  dall’assessore  regionale  ai  Servizi  digitali,
Matteo  Marnati:  “Il  sistema  regge  anche  a  fronte  di  un
significativo picco di richieste. Il dato confortante è che
l’utilizzo in aumento delle piattaforme ricreative indica una
maggiore propensione dei cittadini a stare in casa, anche se
sono ancora molti quelli che non hanno percepito la gravità
della situazione”.

Quattro nuovi deceduti. Altre 4 persone risultate positive al
test sul Coronavirus sono decedute in Piemonte tra la notte e
le prime ore del mattino: un uomo di 85 e una donna di 79 anni
dell’Alessandrino ricoverate nel reparto di Malattie infettive
dell’ospedale  di  Alessandria;  un  alessandrino  di  84  anni
ricoverato nell’ospedale di Vercelli; una donna novarese di 88
anni ricoverata nella Rianimazione dell’ospedale di Novara.
Salgono così a 17 i deceduti positivi al virus in Piemonte.

Ore 12.30. Il bollettino dei contagi. Le persone risultate
positive al test sono al momento 401. I ricoverati in Terapia
intensiva sono 65.

Città  metropolitana  Torino:
nuovi  orari  e  modalità  per
servizi online
La Città metropolitana di Torino, nel rispetto delle norme sul
contenimento del coronavirus, conferma l’apertura dei suoi
servizi online con nuove modalità di accesso, ricevendo il
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pubblico negli uffici su appuntamento nei casi in cui non sia
possibile operare telematicamente.

Sul nostro sito è possibile consultare e scaricare molta
documentazione, disponibile nei canali dedicati, utilizzando
poi la modalità di trasmissione telematica dei documenti, via
e-mail o posta elettronica certificata.

È dunque consigliabile contattare gli uffici telefonicamente o
tramite e-mail per verificare questa possibilità, e valutare
insieme al personale della Città metropolitana l’eventuale
necessità di recarsi fisicamente presso gli sportelli,
verificando in questo modo se ci siano state variazioni negli
orari.

Si segnala, a questo proposito, che per il periodo
dell’emergenza lo sportello Concessioni stradali e l’ufficio
del Traffico osservano un orario di ricevimento del pubblico
limitato al lunedì e al giovedì dalle 9 alle 12, con la
disponibilità del personale tecnico, tuttavia, ad accordare
appuntamenti in orari differenti da quelli indicati.

 

Tutta  l’Italia  è  zona
protetta.  Il  nuovo  decreto
del Governo
Tutta l’Italia è zona protetta. Il nuovo decreto del Governo,
pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale,  estende  al  resto  del
Piemonte  ed  a  tutta  Italia  le  restrizioni  in  vigore  da
domenica e fino al 3 aprile in Lombardia e altre 14 province
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(tra cui Asti, Alessandria, Vercelli, Novara e VCO).

Le  principali  misure:  evitare  in  modo  assoluto  ogni
spostamento  in  entrata  e  in  uscita,  quelli  motivati  da
indifferibili esigenze lavorative o situazioni di emergenza;
giustificazione  degli  spostamenti  alle  forze  dell’ordine
presenti  ai  varchi  o  di  pattuglia  sul  territorio;
raccomandazione  a  chi  accusa  sintomatologia  da  infezione
respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) di rimanere presso
il  proprio  domicilio  e  di  limitare  al  massimo  i  contatti
sociali, e contattare il proprio medico curante; divieto per
chi si trova in quarantena di lasciare la propria abitazione;
divieto di ogni forma di assembramento di persone in luoghi
pubblici o aperti al pubblico; sospensione degli eventi e
delle competizioni sportive di ogni ordine e disciplina in
luoghi  pubblici  o  privati”;  sospensione  dei  servizi  per
l’infanzia  e  dell’attività  didattica  nelle  scuole  di  ogni
ordine e grado, con indicazione ai presidi di approntare, se
possibile, la didattica a distanza.

Inoltre: sospensione di tutte le manifestazioni organizzate in
luogo  pubblico  o  privato,  comprese  le  attività  culturali,
cinema, teatri, discoteche e sale da ballo; sospensione delle
cerimonie civili e religiose, comprese quelle funebri, delle
attività  di  palestre,  centri  sportivi,  piscine,  centri
natatori,  centri  benessere  e  ricreativi;  limitazione  delle
visite ai parenti ricoverati in ospedale o in casa di riposo;
limitazione dell’attività di ristorazione e bar dalle 6 alle
18 a patto che il gestore faccia rispettare la distanza di un
metro tra gli avventori; chiusura nelle giornate festive e
prefestive delle medie e grandi strutture di vendita e dei
negozi all’interno dei centri commerciali; apertura nei giorni
feriali di farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi
alimentari garantendo il rispetto della distanza di sicurezza
interpersonale di un metro; apertura dei luoghi di culto se
viene rispettato il metro di distanza tra i fedeli; ricorso
per i dipendenti pubblici e privati al congedo ordinario o



alle ferie, oppure autorizzazione al “lavoro agile” per via
telematica.

ISS:  un  paziente  su  cinque
positivo  al  coronavirus  ha
tra 19 e 50 anni
Il 22% dei pazienti positivi al tampone per Sars-CoV-2 ha tra
19 e 50 anni. Lo afferma un’analisi dell’Istituto Superiore di
sanità, che rende chiarissimo come in tutte le fasce di età,

compresi i giovani, si debbano rispettare le norme di
distanziamento sociale.

“In questi giorni stiamo le cronache riportano molti esempi di
violazioni  delle  raccomandazioni,  soprattutto  da  parte  dei
giovani – sottolinea Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss -.

Questi  dati  confermano  come  tutte  le  fasce  di  età
contribuiscono alla propagazione dell’infezione, e purtroppo
gli  effetti  peggiori  colpiscono  gli  anziani  fragili.
Rinunciare a una festa o a un aperitivo con gli amici, non
allontanarsi dall’area dove si vive e rinunciare a rientrare a
casa è un dovere per tutelare la propria salute e quella degli
altri, soprattutto i più fragili”.

Dall’analisi, su 8342 casi positivi al 9 marzo alle ore 10,
emerge che l’1,4% ha meno di 19 anni, il 22,0% è nella fascia
19-50, il 37,4% tra 51 e 70 e il 39,2% ha più di 70 anni, per
un’età mediana di 65 anni. Il 62,1% è rappresentato da uomini.
Sono 583 gli operatori sanitari positivi.

Il  tempo  mediano  trascorso  tra  la  data  di  insorgenza  dei
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sintomi e la diagnosi è di 3-4 giorni. Il 10% dei casi è
asintomatico, il 5% con pochi sintomi, il 30% con sintomi
lievi, il 31% è sintomatico, il 6% ha sintomi severi e il 19%
critici.  Il  24%  dei  casi  esaminati  risulta  ospedalizzato.
L’analisi conferma che il 56,6% delle persone decedute ha più
di 80 anni, e due terzi di queste ha 3 o più patologie
croniche preesistenti.

Coronavirus,  il  governo
estende  la  restrizioni  a
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tutto il territorio Nazionale
Il  Presidente  del  consiglio  Giuseppe  Conte  ha  appena
annunciato  l’estensione  delle  più  stringenti  misure  di
restrizioni a tutto il territorio Nazionale.

Uniformità pertanto in tutta Italia delle misure varate nella
notte  tra  sabato  e  domenica  per  la  Lombardia  e  per  14
Province.

Sul  territorio  Nazionale  ci  si  potrà  muovere  solo  per
«comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità» o
«motivi di salute.

Misure drastiche pertanto per mettere in sicurezza l’intero
Paese e tentare di fermare la corsa del Coronavirus.

Chiunque per spostarsi da un Comune all’altro dovrà avere una
giustificazione  e  presentare  una  autocertificazione  per  il
controllo.

Appello a tutte le forze produttive a lavorare da casa.

 

 

 

Coronavirus  ISS,  pubblicato
oggi il vademecum “Cosa fare
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in caso di dubbi”
I sintomi a cui fare attenzione, i numeri da chiamare, come
proteggere  i  familiari,  dove  fare  il  test.  Sono  questi  i
contenuti  della  breve  guida  pubblicata  oggi  dall’Istituto
Superiore di Sanità e realizzata in collaborazione con lo
European  Centre  for  Disease  Control  e  il  Ministero  della
Salute

Il documento è dedicato in particolare alle persone cha hanno
sintomi tali da suscitare il sospetto di contagio da COVID-19
e che possono trovare in questa guida tutte le informazioni
per avere assistenza.

NUOVO CORONAVIRUS IL VADEMECUM

Quali sono i sintomi a cui devo fare attenzione?
1) Febbre e sintomi simil-influenzali come tosse, mal di gola,
respiro corto, dolore ai muscoli, stanchezza sono segnali di
una possibile infezione da nuovo coronavirus.
2) Ho febbre e/o sintomi influenzali, cosa devo fare?Se negli
ultimi 14 giorni sei stato a stretto contatto con una persona
infetta da COVID-19 o sei stato in un’area a rischio oppure
hai lavorato in una struttura sanitaria con pazienti COVID-19,
resta in casa e chiama il medico di famiglia, il pediatra o la
guardia medica.
3)  Dopo  quanto  tempo  devo  chiamare  il  medico?Subito.  Se
ritieni di essere contagiato, chiama appena avverti i sintomi
di infezione respiratoria, spiegando i sintomi e i contatti a
rischio.
4) Non riesco a contattare il mio medico di famiglia, cosa
devo fare? Chiama uno dei numeri di emergenza indicati sul
sito
5) Posso andare direttamente al pronto soccorso o dal mio
medicodi famiglia?No. Se accedi al pronto soccorso o vai in un
ambulatorio  senza  prima  averlo  concordato  con  il  medico
potresti contagiare altre persone.
6)  Come  posso  proteggere  i  miei  familiari?Segui  sempre  i
comportamenti di igiene personale (lavati regolarmente le mani
con acqua e sapone o usa un gel a base alcolica) e mantieni
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pulito l’ambiente. Se pensi di essere infetto indossa una
mascherina chirurgica, resta a distanza dai tuoi familiari e
disinfetta spesso gli oggetti di uso comune.
7) Dove posso fare il test?I test vengono eseguiti unicamente
in laboratori del Servizio Sanitario Nazionale selezionati. Se
il tuo medico ritiene che sia necessario un testti fornirà
indicazioni su come procedere.
8) Dove trovo altre informazioni attendibili? Segui solo le
indicazioni  specifiche  e  aggiornate  dei  siti  web
ufficiali,delle  autorità  locali  e  della  Protezione
SCARICA IL VADEMECUM ISS

http://www.piemonteconomia.it/web/wp-content/uploads/2020/03/VADEMECUM_ISS_ECDC_9marzo.pdf

